
N. 13 in data 4 marzo 2008 
OGGETTO: UFFICIO INTERCOMUNALE PER LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE
                       RINNOVO CONVENZIONE PER IL TRIENNIO 1.3.2008 – 28.2.2011

Udito il breve intervento del Sindaco il quale evidenzia che si tratta del rinnovo della precedente 
convenzione alla quale il Comune aveva a suo tempo aderito.

IL CONSIGLIO COMUNALE
PREMESSO:

-che  questo  Comune  aderisce  all’Ufficio  Intercomunale  per  le  attività  produttive,  costituito 
mediante convenzione sottoscritta il 13 novembre 2001 tra 36 Comuni della provincia di Treviso ed 
il 3.11.2003 con altri 11 comuni per l’esercizio in forma associata delle competenze amministrative 
in  materia  di  noleggio  auto  ed  autobus  con  conducente,  di  strutture  ricettive  alberghiere  ed 
extralberghiere e di attività agrituristiche;

-che l'attivazione dell'Ufficio in forma associata è avvenuta il 1° marzo 2002 presso il Comune di 
Paese, ente capofila, per il primo anno di attività finanziato con i fondi della Provincia ed i due 
successivi con le quote versate dai comuni associati; 

-che con apposita deliberazione consiliare n. 43 comuni precedentemente associati hanno rinnovato 
l’adesione al servizio associato per un nuovo triennio dall’1.3.2005 al 28.2.2008, come riportato in 
allegato 1) della relazione del Responsabile dell'Ufficio, allegata alla presente, che indica anche 
le quote a carico dei singoli comuni; 

-che pertanto si rende necessario che questa Amministrazione fornisca un atto di indirizzo sulla 
disponibilità  a  continuare  l’impegno  di  garantire  l’organizzazione  dell’Ufficio  Intercomunale, 
affinchè poi a loro volta i singoli comuni associati possano valutare se deliberare il rinnovo della 
convenzione per un ulteriore triennio dall’1.3.2008 al 28.2.2011;

-che  il  Comune  di  Paese,  essendo  ormai  prossima  la  scadenza  anche  del  2°  triennio,  con 
deliberazione di Giunta comunale n. 9 del 14.1.2007 ha già dichiarato la disponibilità a continuare 
l’impegno  di  garantire  l’organizzazione  dell’Ufficio  Intercomunale,  affinchè  poi  a  loro  volta  i 
singoli comuni associati possano deliberare il rinnovo della convenzione per un ulteriore triennio 
dall’1.3.2008 al 28.2.2011, tenuto conto che nessun comune ha comunicato che non intende più 
aderire  alla  gestione  associata  delle  competenze  affidate  all’Ufficio  intercomunale  attività 
produttive; 

-che il Responsabile dell’Ufficio Intercomunale di Paese, mediante la relazione allegata in copia 
alla  presente  deliberazione e  di  cui  forma  parte  integrante,  ha  fatto  il  punto  sull’attività 
dell’Ufficio Intercomunale e sulle procedure e le condizioni per il rinnovo della convenzione;

-che la Conferenza di Progetto, composta dai referenti dei Comuni associati,  riunitasi in data 31 
gennaio 2008  ha espresso parere favorevole alla continuazione del progetto medesimo;

RITENUTO pertanto di dover deliberare in ordine al rinnovo triennale della convenzione 
dato che all’art. 2 della convenzione a suo tempo sottoscritta si prevedeva che il rinnovo deve 
avvenire con l’adozione di apposita deliberazione consiliare;



DATO ATTO che  nella  proposta  di  rinnovo della  convenzione  il  Responsabile  dell’Ufficio 
Intercomunale ha precisato che la quota annuale per i prossimi tre anni sarà quella prevista in 
convenzione,  decurtata  del  30%  destinato  al  Centro  Studi  Amministrativi  della  Marca 
Trevigiana in quanto non è più necessario avvalersi del Gruppo Tecnico garantito dallo stesso, 
svolgendo di fatto tale compito la Commissione unica concorsi composta da funzionari esperti e 
qualificati;

         Vista la nota integrativa prot. n. 4845 in data 20 Febbraio 2008 con la quale il Sindaco del 
Comune di Paese, ente capofila del progetto e sede dell’Ufficio Intercomunale ha comunicato a 
tutti i comuni associati che:

“Da  un  recente  attento  esame  della  legge  finanziaria  2008   si  è  dovuto  prendere  atto  delle 
prescrizioni restrittive in materia di collaborazioni esterne, che rendono impossibile per il Comune di Paese 
garantire interamente la funzionalità dell'Ufficio Intercomunale con proprio personale interno, tenuto pure 
conto che non è possibile procedere a nuove assunzioni.

Si  rende  pertanto  necessario  che  sia  lo  stesso  Centro  Studi  Amministrativi  della  Marca 
Trevigiana,  promotore  dell'iniziativa  nel  2001  insieme  alla  Provincia,  ad  assumere  l'organizzazione 
dell'Ufficio, pur restando designato il  Comune di  Paese come ente capofila e quindi assegnatario della 
delega delle funzioni amministrative da parte dei comuni associati.

Tale  scelta  è  legittima  avendo  il  Centro  Studi  inizialmente  sottoscritto  la  convenzione  di 
istituzione  del  servizio  intercomunale  in  forma  associata  ed  avendo  acconsentito  ora  ad  assumere 
nuovamente  un  ruolo  organizzativo  attivo,  regolando  gli  aspetti  economici  con  il  Comune  di  Paese 
mediante apposita convenzione.

Per semplificare gli adempimenti contabili si ritiene pertanto opportuno che la quota a carico di 
codesto Comune venga versata direttamente al Centro Studi Amministrativi M.T., il quale provvederà poi a 
rimborsare il Comune di Paese delle spese per la gestione delle funzioni amministrazione che lo stesso sarà 
in grado di garantire quale ente sede dell’Ufficio Intercomunale”

PRECISATO  pertanto  che,  in  base  alla  convenzione  a  suo  tempo  sottoscritta,  questo 
Comune è tenuto a versare   la somma annuale   individuata  nella   seguente tabella  prevista 
all’art. 6 della convenzione, con riferimento agli abitanti accertati al 31 dicembre 2007:
- Euro 361,52 per i comuni fino a 3.000 abitanti
- Euro 542,28 per i comuni fino a 5.000 abitanti
- Euro 723,04 per i comuni fino a 7.500 abitanti
- Euro 903,80 per i comuni fino a 1.0000 abitanti
- Euro 1.084,56 per i comuni fino a 2.0000 abitanti

   - Euro 1.446,08 per i comuni oltre   20.000 abitanti

RITENUTO OPPORTUNO E CONVENIENTE accogliere la proposta di rinnovo della 
convenzione  ritenendo  ancora  validi  i  motivi  che  avevano  giustificato  l’originaria  adesione  al 
progetto e valutando positivamente l’attività svolta finora dall’Ufficio Intercomunale, come risulta 
dall’allegata relazione del suo Responsabile;

VISTO l'art. 30 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;
               VISTO il  parere  di  regolarità  tecnica  espresso  dal  Responsabile  del  Servizio 
Attivitàproduttive;

   Con voti favorevoli unanimi espressi per alzata di mano dai n. 13 Consiglieri presenti e 
votanti.

DELIBERA

1-di rinnovare la convenzione triennale sottoscritta in data 13.11.2001 per l’adesione al Progetto 
costitutivo dell’Ufficio Intercomunale per le Attività Produttive (UIAP), con sede presso il Comune 
di Paese;



2-di prendere atto pertanto che, in relazione al n. 7955 di abitanti accertati al 31.12.2007,  è 
fissata in Euro 903.80.=  la quota annua a carico di questo Comune per l’adesione al progetto 
nel prossimo triennio per il periodo 1.3.2008 – 28.2.20011, quota da versare al Centro Studi 
Amministrativi  della  Marca Trevigiana,  che assume la gestione organizzativa  del servizio, 
regolando con apposita convenzione i rapporti economici con il Comune di Paese;

3-di confermare la delega delle funzioni amministrative oggetto della convenzione in premessa 
indicata  al  Comune di  Paese,  che resta individuato quale  ente capofila  e  sede  dell’Ufficio 
Intercomunale Attività Produttive;

4-di prevedere che il Referente di progetto per questa Amministrazione sarà il Responsabile del 
Servizio  Attività  Produttive,  designato  anche  a  rappresentare  questo  Comune  in  seno  alla 
Conferenza di Progetto prevista nella convenzione;

5-di disporre che copia della presente deliberazione sia sollecitamente inviata al Comune di Paese 
ed al Centro Studi Amministrativi della Marca Trevigiana. 


	DATO ATTO che nella proposta di rinnovo della convenzione il Responsabile dell’Ufficio Intercomunale ha precisato che la quota annuale per i prossimi tre anni sarà quella prevista in convenzione, decurtata del 30% destinato al Centro Studi Amministrativi della Marca Trevigiana in quanto non è più necessario avvalersi del Gruppo Tecnico garantito dallo stesso, svolgendo di fatto tale compito la Commissione unica concorsi composta da funzionari esperti e qualificati;

